
Anno V. 
I ' i n III 

Udine - Sabato 
••aaièiiiiA 

ALE DEL POPOLO 

AitleoU fl(MiuiI«ti *i avvili lo 
tona Mgln» oaijt 13 la Unok. 
, Avnil lo qnatrta pagiiift «est. 8 
I* Urna. 

Fu inianloal sòiillnìiuta pniU 
d« eaniiililliM. 

N « si nati&ilfeoBD raiiiontittl. 
— PacaauiiiU «Mattpatl — 

Un «antri «iptrtla CMlttlml S 

EsM.'tiiitl 1 | l a ^ traimi.^ DoiMiitoà Dtrwionft.wl /faiijjliii»tr«loii< ~ VI* Prafal{uf«,'6,pi-M«a la Tipoaw)Ì8;'B»rii«Mc Si vaiidé all'Gdliìobi, allit eart. Bardati» e dal ptlnoipali tabaccai Hi-

Pfr togliere le IIIUSÌODÌ a coloro oli* 
'pretendono di vedere in Italia,gn solo 
partito politlQo, e nell'or. Orlsp\ un con-
tiuuature del traefonaitmo depretlno, 
baeta la eiutesi dai fatti dell'attima quia* 
dìolna.'e la più «aperfìolale osservatlone 
a l̂l sfor» dti giornali di divorso.colora 
per iulerpretsre i fatti a proprio vaa-
taggib. 

Crispi i Crispi, il quale ba detto oh« 
vuole i parlitljè ohe alla sua condotta, 
a' suol discorsi, nulla ha da togliere, 
nulla.ha da tnntsre. 

A presidente del Senato egli ba,aiMlto 
Il Fariol, oke iJi era rlevnlo d^ila pra» 
sldcnza delM'4Stiga#W'Spptfiìt(yî ìl'e'pooa 
del trasformismo, ohMéodo in allora 
di pcBsare alBetiató. Questa nomina i 
abbastanEa^ signifloativa. 

Chiama ad ua'adunania nella Caaiei>s 
roBsn gii amlel del ministero, e vi in­
tervengono i dopatati di tutti I eolorì, 
da Cavalletto <« Codi, Sl'ivrèbbe détto 
obe tutti si strluj;ono attftriro al thVùU 
stero libérale di cui Criftpi e Zanardàlll 
Bonn i prlnolpali ispiratori. 

Scopo preoipuo.delia seduta era<)i)i9llo 
i)ì intendersi sulle nomina della com-
tnisaionl perranoeoti, e speoiaimente di 
qaalla di finanza, (Aie ha il maggior 
^èbo neir azióne della Gamiira e che i 
composta Ì\ 36;(d4putati, 

Fedeli a' suoi prinoipìi, il miDlateroi 
liberalo raocomanda aoltanto la Domina 
di coloro ohe rappresentano I eàlori 
della Oamera, ed aitd«bè'.'{)t«isei>t^re 
una lista, propone di nominare una com­
missione a coniiporla ; ma la nomina 
della commiesione viene deferita al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, il 
quale naturalmente vi nomina uomini 
di sinistra. • La coffltaî Dlbiiqe ,p«ritiJlllildo 
la prevalenza ad uomini del proprio co­
lore, lascia un numero oonvéniéUte 'di 
poati ai valori di destre. 

La parola valori e questa nomina, 
suscitano mali umori ; avviene obe la 8i>: 
Distra vola la. lista ministeriale, ma i; 
depretisini «opprimooo parsschi ntAnij' 

ROMiiugixo 
(Còntinaiiiione a fina}. 

— Et'ivate voi Ib Intimità col signor 
De Mounssuo, il jiaJroo» dalla palaz­
zina al Hi 8 — il*mio aumern di ma­
tricola iu'collegio — sa! bottlevard'St-
Oenis ? 

— Non lo conobbi. 
— La sera dui 27. settembre dove la 

paesaste ì 
— Nella mia casa in via dei-Mugnai. 
— Vi proverò che mentite. 
A questo punto mi jarve ubo fuori 

proposito lo saldare il fegato di Clî ra 
Ronvier, la quale a mala pena potè 
essere tenuta ne' cerchi da due gen­
darmi. 

Oli è ohe a Clara avevo fatto dire da 
Salaognr che un Tizio l'aveva veduta 
sceodore le scale dell\,palatz.lnii..De 
Mourlssoo un "̂ùÀi-tb lytin primi d l̂, 
delitto. De ' Mdòrissoo nVIàute e g'ron-' 
dsnte saogue 'da un' empia ferita alla 
gola, stata per prudenza unta epl\ve^ 
leno, era caduto esanime sul pianerot­
tolo dopo avere gridato: «È la Bocca 
di Fata che mi haassassaaio111• L'a­
vere adunque un teste come quel Tizio 
accusatore della Giara, ch'ii) battesziii 
— il Tizio veh I —- Tomaso Pamflit, il 
quale giurava d'aver ris^o U -iioutiier 
ecendere le scale della palazzina, ed.il  
(atto ohe la Rouvier fosse appunto nel 
monio galante'coDoaciuta 80tto\iI nome 
di Bocca di Fata, cai parvero iodìzil 

d lAe^dnÉr'à'filàféire fU-aécOî dìi iitlea 
0 laJbHlIq^agglo uontlol come il "Baò-' 
carini, il Seismit-Ooda, ohe erano pre­
conizzati pre'eldenti ' d^lla cotamissIoDe 
dliflnantai eiodl maggior 'numero di 
4tatl rtéice il Sradoà protezionista I Ciò 
nonoatanla l'Sd eletti,» 'primo scruti­
nio, tarano tatti- della lista minlstiiriale, 
e, stando aacfae al calcoli del FanfuUa, 
Il Bilicirlni che rappresentava I voti' 
d'ella' eitaistra^ ebbe 126 voti, 'mentre II 
Ohioiirrl che rappresentala quelli dellei 
destra, ne ebbe 104, 

L'ammonizione data dai centri, dice il 
féi-ooe lUhm óel Giornale \i\ Uiitu, i 
venuta a >tumpo. Ma cteda il loorrisfiba-
dente di 'RI:Jaia ohe con (fé n' era biso-
gfai'd. Lo sanno futt! -bbe V mÀkaùìin» 
now della Camera rosta era una cosa 
di parata, tult'al più aii 'tentativo tra­
sformista.; i'ieffetto ' piti. importante di 
qiieliladabBbZB, òhe tatti i'dinceri pa­
triot! dovano apprezzare, si-fu Invece 
qiìelto di tur outr^re nell'orbita delle 
istltBziooi !Ì 000 pochi valori ohe sie­
dono all'a «trema sinistra della Ga­
mella. 

Non solo in queste impprt^fi'tissime 
nomine, t due.,partili èi in^iiitealarono, 
ma li vediamo pronunoiarai nelle no­
mine supplementari, a Como p. e, dora 
il candidato di aiuistra, ebbe una rile­
vante prevalenza in confronto del can­
didato 'Sostenuta 'dalla, stàtaipa moderata, 
e speriamo che altrettanto avvenga oel 
•econdo collegio di '\reroua, dove au<!d> 
riamo il trionfa dell'illustre «avvocato 
Oajlerle, pa'llrlola o liberale a tutta 
prova. 

Il paese -applaudi evidentemente e 
nella ^ a igrabdissima maggioranza laMu 
80Btituziooa>dei ministero liberala pre­
sieduto- dall' oir. Gi-ispi,, al miniatèro tra­
sformista presieduto dall'oii. .Depratis, 
a [ questa Iapprovazione traverà ' la sua 
conferma nelle èteeiooi. 

Pare Incredibile 'come i'giornali mo­
derati empiano le loro coloane di re-

essi osi scoeaaars oiBs causa dall' at­
tualo dissosto floanzlafia, l'abolizione 
del macinato, quasi Intocaudone la ri-
pristi'tiatlone, méntre la cifra del bi­
lancio mostrano chiara càm<) noi siamo 
rientrati nel disavanzo parecchi anni 
dopo l'abolizione di questo Impcssibilfr 
b.>lzallo, e dopo che ad utis finanza or-
A'ttàU e severa, >i sostituì ii sistema 
di merganlegglarà i voti mediante con­
cessioni onerosissime alla finanza. 

UNIFIOAZIONE dIDDIZIARU 

Siamo prossimi a veder soamparlro 
nell'amminlstraziono dfilla giustizia una 
grave stonatura. 

Il ^ministro Zanardf>lli proporrà che 
vangano loptiresBi I Tribunali di Com­
mercio, ooiicentrtiDda nella msgistrntura 
0 vile anche la procedura commerciale, 
à completare la unità ut-Ila amministra­
zione della .ginstizljs. 

La tasi da moìto tooipo ò in discus­
sione e provocò sèrie proteste contro la 
InnovazìunerapeoialitteQtepertfiartei'd'ille 
Camere di Commerolu, 

Sicisome' p^rit erano insostenib li le 
ruginni «parlate i)n Campo per la oouser-
y^^daui -cosi-caddéto adtiiisiìtàfe,-pDii)bé 
l'illustra gloreoonstilto che oggi siedo 
al Ministero di Orstia e Gtiustizia, si 
declBe per l'abolizione dei tribunali spe­
ciali di Commercio, dopo avere anche 
sentito sul propositi} chiarissimii giure­
consulti, che unanimi lo conforlaroBo 
col: lor volo di soppressione ài parî g-
giiimento della àmmiolstrazionie della 
giustizia, e si può andar certi ohe la 
Ciimere sanzioneranno laieavia e prov­
vida protiosis. 

Ma la gratuità accompagnata dalla 
inscienza presanobè generale del diritid 
a dalla negligenza propria nllo coudi-
zioni Datatali di'iq'ièstl giudici, non pa­
lava gnrbare ai negozianti tutti, ohe 
veggono per tal guisn tenuti dal Qo-
verno in cosi poca conto i loro interas­
si commorciall :da diversificarli dai ci-
vili ool .sottrarli alla procedura, ohe 
dovrebbe essera comune a tutti I citta­
dini. 

Colasti I riflessi della grande maggio-
ronza dei commercianti, che sta per a-
vere il sopravvento, Imperooohd ai veg­
gono vicini a giudizi maturati sul sodi 
priosipll del giure, confortati, ove DO 
corra, da disinteressate perizie pratiche, 
senza la incoerenza della perizili e del 
giudicato, emanali da uno stesso indi­
viduo. 

Cosi le pirtì — ossarvii giustamente 
il Sole di. Milano — non avranno a 
perder tempo d'orario nelle.udienza, oà 
sottostare a reiterati rinvìi per como­
dità del giudiao commerciale, che iia 
tnralmeote, anzitutto, devo curare I 
propri aiTiri. 

Cosi fra giudici togati non vi panno 
essere quelle affluita, cointeressenza, o 
simpatie che fra commercianti (lossooo 
inflaire sul giudizii, massima allorquaii-
quando il giudice cummaroiante è pros­
simo, 0 sotto ad un giudizio nnalogo 
per cui gli possa giovare il far pendere 
la bilancia della glustiitid dal lato che 
preme a lui stesso. 

Ma vale ausii meglio il passar sopra 
a tanti riflessi beo outi per concluderà 
ohe il commerolaoto vale nel commer­
cio per quanto valga la sua Isiruzione, 
la sua'8ei^à>za;- ola che piifò bsfeere e 
stimato ed ottimo in l'òOnitniròio senza 
che sia laureato In giudizio, e che come 
tale nou debba essere spronalo a pra-
porsi ad un'udienza giudiziiiria, in cui 
non sapp a interpretitre un articolo di 
codice citato dagli avvocati, e debba, o 

erimioazionicaiitro la società ferrovia- { ò ohe questa istituzione fu importata in 
rie, senza ricordare che gli autori delle 
famose oonvenzìoni furono appunto i 
loro amici. 

Pa maraviglia poi oba' quaiouno di 

paese, qualo oggetto di moda, dalla 
Francia. Aggiuagasi poi la speoulAziOoe 
erariale di avare dei giudici 'gratuiti, 
qualunque essi fossero. 

tali'daiàutorizzafe'il proOuratore dalla 
Re^Dbbiica prcBSO il tt-ibunale'dalla Sen­
na) aspteisai'iieirmabdata di cultura, 

prr brevità ommisi di doscriverne 
l'arresto; orti por brevità dopo questa 
bella chià'ciìh.érata chiusi il capitalo. 

III. 

' Il giorno- dopo Clara era condotta al 
boulevard' St Oeifis. e alla presènza del 
procuratore della Repubblica (io vera-
méQte^-iagmao^liàttevò^g^l«.to»mpra-
ouratora dei Re alia Francia reputibli-. 
caua I} e, del giudica Salaoger, le BI era 
fatto visitare I' appartamento deluDa 
Mourisson. 

Sega) la deacrizlooo dell'appartamaato 
dello Bcapulo: dueipagine; dei ricordi 
delle avventure galanti qua e là sparea-
per i cassetti : tre paginone ed il oipi-
toloiigaluppava verso la fine, una volta 
che lo arrichii di qualche scataa com­
movente. 

Povera Clara Rouvier, tuasva. pona 
anche a me, che la sapevo... nota a ma 
soltanto 1 

Qui venne in scena-la siguora Salao­
ger,- una- dama tutta,fuoco, -moglie del-
l'auooimo giudice istrutlore, frequenta-
trico della più eleganti saie dell'aristo­
crazia, a, fatto un picoolu passo Indie­
tro — la .migeria 4'jin,:deceaaio — la 
rifeci iùadamigella ' Blisa BeHvardy, fi­
glia d'un avvocato celebre. 

Corteggiata dui Salanger, madami­
gella Elisa mostrava una ripugnanza 
invine bile per lui, ohe le si diceva de-
sliaato a marito. Amornggiava invece 
eoo Borico Vallière,gioviuotto elegante 
e riuco, coi quale, malgrado la sua po­
siziona socinle, si diceva lasaes'ì vita 
intima. 

5889 
A firla brève: quando Silanger la 

Bpneò, ' Elisa Berivardy era già madre 
d'un bel bambino. Il qt̂ ale visse di 
stanti e di privazioni in una casina di 
campagna presso Parigi, visitato rude 
volte da Earico Vallière, 

Il bambino fu trovata morto in uno 
stigan, quando aveva raggiunti appena 
i duo' anni di vita. Era morto il giorno 
dalle nozze di Elisa lierivardy col signor 
Salanger; ed la qoel g.oriio appunto 
Earico Vollière era spirato. 

Si capisce che il romanzo esigeva Ohe 
il bambino, per reodetta, fosse affogato 
per la mano d'Euritiu. 

De Mourisson, l'assasciuato del Boule­
vard do St-Diinis, di cui si parla un 
decennio dopo, nou era altro ohe Enrico 
Vallière, tornato, o meglio rivissuto, per 
quella certa facilità che ò fatta ai ro­
manzieri di spararle grosse, 

Clara Ronvier ora inoocente. Il de­
litto era stato commesso da Elisa Sa­
langer, la quale aveva riconosciuto il 
Mourisiioo sotto la barba lunga d'allora; 
lo aveva stanato, lo aveva castigato del . 
delitto commesso, 

Clara fiourier, ben nota a Mouris­
son, negava per un falso pudore la sua 
relazicoe collo assassinato. 

La Salanger il giorno dal delitto, na­
scosta-in un armadio, aveva assiiitito 
ad una scent fra il Mourissoa e la 
Rouvier, e quando questa ara uscita, 
assassinò il Mourisson, Scese dopo da 
una amica al piano inferiore ; la sua 
esaltazione la ai oredett<ì portata dal 
dolore con cui seppe raccooliirs la ma 
lattia d'un suo bimbo. 

Non cosi facilmente però tese conto 
di talune macchia di sangue rimastalo 
sulla restaci seti color sioocolatte. 

Pelò alla sposa d'un magistrato, quale 

D'bnde ebbero origine e perchè si 
istituirono 1 tribua.tli di Commercio in 
Italia? Spiace ii dirlo, ma la verità si | aospendere l'udienza per 'prender voce 

dal presidente togato, e rivoltarsi al 
cancelliere per avere una norma nella 
procedura, il che toglie ogni préet-î io 
all'autorità del giudica. 

La proposta ^anardelli, accettata 
» " " M l l l H I l i 1 - «Il • 

la Salanger, non - si potava certo pen­
sare dalla giustizia umana. 

Mi vennero io- soccorsa i figli della 
Rouvier. 

Il fotografa epeciaimeute e lo fio­
raia. 

L'uno tornato a Purgi, Jispefato, I» 
avevo elevato al grado di'domestico >iu 
casa ' dell'amica Salaiiger, dove questa 
s'era'rifugiata ilopo il dàlitto. Viveva 
io qUell'etornu Caos obe è Parigi, igno­
rando il domicilio della madre; l'altra 
fattasi fioraia parigina, doveva avare 
la veritora di offrire uo mn^zolitlo alla 
Silanger, quando u-iaivadalla palazzina 
n, 8 del Boulevard famosa, tre o quat­
tro ore dopo commesso il delitto. 

I romanzieri ne suppongono tanta, 
che era ben leoito a-me i.isiiiare Elisa 
e Cario Montrain ignari- dei domiciiiu 
della madre loro, 

E fu fortuna che nou li lasciassi i-
gnati dei.delitto imifCitata.ella loro ma­
dre,ichè^allat-a-itoo-livrei'fimia 'a taia 
vasta del mio romanzo. 

Proprio vero che v'è la provvidenza 
tinche poi romanzieri. 

IV. 

Furono provvidenza II Figaro e Le 
petit Caporali i quali letti il giorno 
dopo da tutta Parigi, avida di notizie 
etti dramma del Boulevard St-Oenis, dO' 
vavaso necessanameute cadere sotto gli 
occhi di Elisa e Carlo Moiitraia. 

Fu una riveiizìona. 
I tigli avHrana ritravata la madre e 

le fila del dramma. 
II giudice Salanger, cosi bbila nelle 

sua-istruttorie, dorava-oissére superato 
da Elisa e Carlo Moatraio, i quali fu­
rono la causa che non a Salanger, ma 

dalie Camere legislative, sanerà codeste 
Incoerenze, a riunirà nel comuDe corso 
di giustizia le vertenze commaroialli 

L'aboiizione del Tribunale di Com­
mento lancia blatta la giurisJiaioue 
commerciale, ohe va a conoontraral 
tutta, col suo codica di commercio, 
nelln vere Magistrature, Pratiira, Tri­
bunali, Coti-, d'Appello, di Oasssziona, 
giudicanti uelia trina sede cfvi(<, cotti' 
mereiaio e corrcinnafi! ; boa sdtimpai-a, 
adunque altro, fuorché il privilegio dal 
giudice di cagts, il commaraiaota giu­
dici non togato, come già da tempo 
scomparve l'esoeo privilegio del furo eo-
olesiastido, il giudica ohiercuto. 

La politica di Menélik 

L'altro giorno, un telepiramma dal-
l'A'frica diceva ohe Meiiolik i vompra 
favorevole agi' Italiani ; ma, per quan­
to .'la r»pporta|ad una sua partecipa­
zione iu una guerra contro l'Abisamia, 
niu, il re dello Scioa aspetta di cono­
scere i primi risultali dello ostilità tra 
gl'iiniiani e gli Abiosini. 

La politica di quolla Maestà tiera 
ba sollevato vivi eummenti in '' Italia, 
Ecco qilal conto dubbiamo faro dal no­
stri allenti africani I — ei ò gridato —• 
Se noi vinceremo, essi saranno con 
noi ; se, per isfortuga, fossimo scon­
fitti, essi CI si rivolterebbero cootrp. 

Non compreudiama la grand» me» 
raviglia per la polìtica di Sua Maestà 
soioana ed, iu genere, i'amarezzi dei 
linguaggio dei Cogli itallnoi per là 
dubbia fedeltà doi nostri alleati d'A-
fnca. Viceversa, a noi pare che, sa 
c'è della ganta -che ragioni a ÀI di 
logica, e ohe segua i dettami di una 
buOòa-palitlott, siano appunto gii afrl-
caoi. 

Non sappiamo perchè re Menaiik e 
gli altri capi tribù, che hanno accet­
tato il protettorato italiano, debbano 
provara par noi tanto- svi^óerata 'amore 
da sacrificare i loro interessi e pereino 
la lora esistenza. 

ESSI baoao accettato l'amicizia od.il  
pròtefttoratojdaft'ttiiiaisperàddò oaqsa-
guirbe bendfioii diversi, é Irà gli altri, 
di levarsi dai colio l'onerosa a prepo­
tente sovranità del Notiiui e dei suoi 
rapaci luogoteneuti, & qunidi naturalo 
che, se l'Italia si dunostraBse, col fatto, 
impoteaia a proteggerli contro la rap­
presaglie degli Abissini, l'unica cosa che 

ad altro giudice, fosse d tu di istruirà 
di nuovo il proceseo, ritrovare la mac­
chie di sangue sul|a veste della Salan-
gi.T..,, 0 tirare iu-bailo una..d(>zzina di 
personaggi secondari : ui farmacista, 
uno strillone di giornali, ecc., che mi 
fecaru fjuadegnare un capitolo. Il nooii-
gnolo di Bocca di Pala prima.che alla 
Rouvier era toccato alla Birìvardy, 

Il resto II lettore lo comprenda fa­
cilmente. 

Quello ohe non compreadorà tanta 
pi-esto, dopo ejaui.nata questa tela, or­
dita in un attimo, si è la seguente lai-
tanna, ohe mi è giunta oggia iarmi 
ricordare e riscrivere il dramma da-ma 
Ideato una decloa d'anni :fa, dopo la 
sfida lagciataal mio Qigi..,, 

« . . . . 13 agosto 87. 

« Velo che contiaui a fare il latta-
rato, lo mi ricordo ohe un giorno in 
Collegio, agli occhi miei, hai vintala 
mia grande venerazione poituirabolauli 
dramm- a tfnsatitfn. Bello qu î romanzo I 
Potresti scriverlo p̂ r la Gazteltaì 

Sari un rioordo gradito di quel/a 
vita passata u cm oggiv-penso coliCam-
marico, che sia tanto presto finito. 

liingiuvaniremo insiem». — Veglimi 
bene. 

Tuo Gigi,,,.» 

Tó, Gigi caro, ma mi i-acoomaudo 
nou metterlo fro le mani di Savane di 
Montepin I 

Te lo porgo coma un ricordo e nulla 
p u : ohe, dnl retto, oggi — a dirtelo 
francamente — non mi «entirei il co­
raggio di burlarmi dei tuoi scrittori 
fraocfai. 

Ci vuole altro I 
0, F. Bianeo, 
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di meglio rimoneteo loro a fare lareb-
be di abbsDdonarisi e oeroare di pacìfl-
sarei col Negus, ottenendo da Ini ì mi­
gliori patti pottibili. Questa DOO «site­
rebbe a tare una NSEÌODB.civile; flgu-
raral poi degli afriaani.'iihe non sono 
•là uBSione ni civili I 

Tale politica, poi, 6 l'unic^ che pos­
sa seguire re Meeeiilc. Non si dimen-
tiohi clie Io Siiloa è lontano assai dalla 
spi«ggia del mare e ooa conflua di-
retiamentti coi possedimenti italiauL 
Per accedervi, bisogna battere ta via 
di Zolla e di Ilnrrar — loaga oltra-
modo — od attraversare gii Stati del 
sovrano di Aussa, ohe non è l'Inter-
meiiiarìo più accomodante, 

He Mnueik, duni]ue, dovrebbe calco-
lari! unicamente su le proprie (arie ; 
tanto pib ohe Ignora la portata ohe 
potrA avere 1' astone guerresca dell' I-
talii), 

Come si può pretendere che Meneilk 
si getti a capo St(o la una guerra 
coniro j ! sua Sovrano, dalla quale può 
risultare l'ealrema sua rovina, gè egli 
non ò neppuro ben sicuro che gì' ita­
liani faranno sul serio la guerra al 
Nogns? 

Re Menelik con può Ignorare che, 
in Italia, sì 6 sempre proclamato una 
guerra a fondo contro l'Ablasiaia es­
ser» una vera pania; che dal Oc-
verno, dal Parlamantu, .dai Popolo si 
vuole uleot'altro che una soddlsfaisiona 
d'amor proprio, ottenuta la quale non 
si cercheirà di meglio che di conclu­
dere la pace ; che 6 appunto là pace 
cao l'Abissiola l'aspirasiona suprema 
della politica italiana, tanto che se ne 
paria perfine alla vigìlia di muovere le 
ostilità; e, con lutto questo, si vorreb­
be) che Menelik, solo per i nostri be­
gli occhi, faceeae una potente diver­
sione a nostro favore per favorire a 
noi i' oocupnziooi dei pochi punti a 
cui aspiriamo, salvo a piantar luì 
nelle peate una volta ottenuto l'in­
tento? 

Per pretendere oi6, ooi.verrebbe ohe 
Menelik fossa non li re degli 8aìo:iui 
— popolo fui ho. He co n'è — ma il re 
degli allucch . 

È vero cho Moceiik, coma discen­
dente della regina di Saba, aspira ad 
occupare il truno di Etiop'ii, uaurpalo-
gll ila Cassa — ora Negus Giovnnni — 
mn por accingersi ad una impresa tanto 
difflcile e pericolosa egli non può a 
meno d'attendere che il Negus BÌ» se­
riamente Impegnato altrove ed abbia 
gii subito della sconfitte tanto gravi 
dulie quali non possa tosto rimet­
tersi. 

La politica di Me:;elik 6, dunque, 
l'unica che rugionevolmeute sì possa 
pretenderò da lui. Sono Inveco, gli ita­
liani, col loro gridari*, fin sui tetti, che 
non vogliono fare seriamente la guerra, 
i quali ai suuo dimostrati poco abili e 
poco avveduti.,.. 

pongano 70 milioni di speciali obbliga-
tìoni del Tesoro estinguendoli in 10 
aoDi, le quali però non oooorrerA emet­
tere stante le buone oondlzioni della 
cassa. 

Infatti dall' assestamento del bilancio 
risulta che iBdipendentomente da quella 
emissioue, le entrate da riscuotere a-
sceiideranuo a 3027 milioni contro lo 
spese da pagare per 19SS milioni, quin­
di ai avrà un avanzo di 42 milioni che 
Magllaui destina per 27 milioni in au­
menta al fondo di cassa, per 15 milio­
ni alla diminu2Ìooe del debito fluttuan­
te. Pel venturo cseroliio 8889 al pre­
same l'entrata in aumento di 44 mi] o> 
ni, attendibili per 17 milioni dal com­
pleto effetto dogli ult'mi provvedimenti 
fioantiari o pel rimaneut» dal e msuiitj 
graduale incremento dei vari cespiti — 
Gessano poi 41 milioni di spese trausi-
torìe inscrìtta nel 1887-SB, l'aumento 
delle spese urdinario pei servi/.io dei 
capitali occorrenti nollo coatruziooi fnr-
rovmrle e l'iDCremento delle spese di 
riscoasloue, in rapporto con quello delle 
entrate che ascende a 17 milioni. 

Dar«Ddosi poi stsoeiani l'ultima quota 
di spese straordinarie militari, votate 
nel decorso giugno, risulterebbe un de­
ficit di 10 milioni per coprire il quale 
Il ministro ha presentato il progetto di 
aumento del daeio sugli luooheri do­
mandandone l'immediata appticazlono. 
Inoltre per supplire alle altra spese che 
potrebbero apparire necessarie, oltre alla 
legge per revisione della imposta sui 
fabbricati da Ini già presentata, ai ri­
serva di proporre una taaaa militare, di 
cui una speciale oommìaelone sta coin-
plendo uno studio. 

L'equilibrio è pieaamsota assicurato 
poiché molte tra io spese transitorie 1-
ecritte nello esercìzio 1888 89 debbono 
cessar»; aO!l pel provvedimenti suddetti 
resterà quel oiargine ohe è necessario 
per I' ammortamento dei debiti ohe è 
una base del pinna fiuanziarlo del go­
verno. 

Procedesi alla discussione del pro­
getto sul consorzi d'acqua a scopo in­
dustriale, 

Lojzatti presariia la relazione sui 
progetti per 1' autorizzaz'one, applica­
zione provvisoria dell'aumento del dazio 
sugli zuccheri, glucosio -e acido a-
cetioo. 

Mag iaai chiede sia inscritto nella se­
duta di domani. 

Anounziansl varie Interrogazioni. 

In Italia 
La rtpnhblica di S. Marino 

per il giubileo papale. 

In Frovinda 
ValPcetito) SB novembre. 

Lavorìo dei clericali 
per la famosa petitiom. 

Contìnua sempre il lavotìa dei cleri-
Olii per la sottoacrizione dalla petizionìi 
tendente ad ottenere la ricostituzione 
del potere temporale del Pupa. 

Ogni giorno se ne sentono di vera> 
meute madornali. 

Intanto il eig. lob Osvaldo di Gio­
vanni di qui,, testé giunto dall'estero, 
venne preso al laccio, e senza cono­
scere il vero senso di quella nota, Br­
uto in bu-iaa fude credendo flou ciò di 
diohiurardì solamente e puramente oat-
toiioo. 

Venuto a conoscenza di ciò che si 
trattava, il sig, lob si portb subito al 
dom cilìo di uno di quei dirti messeri 
iucaricdtl per la eoitoscritione, certo 
Prussìiati, e lo invitò & radiare Imme 
diatamente la sua firma, addnoendo di 
casere stato inganuutu aui vero conte­
nuto di quel!'indirizza, 

SI dice cbe quel tale Prùssian non 
abbia acconsentito u cancellare U firma 
dal sig. lob Osvaldo, e che questo si­
gnore intende pubblicare una diohiara-
ziouc per mezzo della stampa. 

Virgola, 

•MfihlnrHoiloae. 
Il auttoacritto, avendo firmato di 

sorpresa senza comprendere il vero si­
gnificato, la petizione tendente a favo­
rire il ristabiiimsato della sivrauità 
temporale del papa, dichiara pubblica­
mente di ritirare da quell'atto la pro­
pria firma, e, pur professandos' sempre 
devota ed ossequente alla cattolica re­
ligione, protesta contro i'abusj ohe sì ò 
fatto della di luì buona fede. 

Tarcento, 24 novembre lSg7. 
iop Osualdo (fi Cictianni. 

Vi' lccs lùio , S5 nov6miire. 

Le convenzioni /«rroviariii e la telegrafia 
— filenco doloroso — Il locale sco 
laslico — Propotta di un mutuo — 
— L'ulHmo mercato — Sconcio lira-
dale. 
Lo Stato non assume . responsabilità 

per la consegna dalla telegrafia, ma 
però esige ohe I telegrammi abbiano a 
sopportare una taasa' non tanto iudiffe-
rentu. Daochò aigaojeggiaaa la conven­
zioni ferroviarie,! ritardi dei trèni sono 
all' ordine del gioroii e se devo prestar 
fede a quanto si ^vocifera, le multe di 
questa sociiiti sorpassano di già 1 tra 
milioni. 

La telegrafia dipende direttamente 
dallo Stato, e la mi pare abbastanca 
grossa elio ' un dispaccia della vostra 
città per giungere fin qu-, debba impie-

In Città 

Anoba la piccola repubblica dì S. Ma­
rino ha voluto contribuire pel giubilo 
papale. . . „ 

Le monache Clarisse hanno fatto dono B»''» '» bagatali» di oro 3, minuti venti. 

Parlamento Nazionale 
OAÌIEUA S E I SEDUTATI 

Seduta dal 23 — vice-Pres. VILLA. 

Riprendasi la discussione della legge 
di conservazione dei mbnument'. 

Approvausi gli articoli 11 e 12, 
Magiianì presenta i bilanci preven­

tivo, consuntivo, e d'̂ aseatamonto. 
Presenta indi i seguenti progetti: au-

tnrizzozioue per CnppKcojions pronuiso-
rio dcli'autnento dei dazi sugli zuccheri, 
sii( gtuccsi'a e mW acido acetico ; varia-
jiloni sulla tariffa degli zucoberi, de) 
glucosio e di iiltri prodotti cotitenentì 
zucchero. Dichiaranai urgenti; 

Deliberasi che eieno Inviati dlla giunta 
dei bilancio. 

Continua ta discussione sui monu­
menti e approvKnai gli articoli fino al 
2B e jili altri rimanenti della Legge. 

Maplianl ha preaentato il roddioonto 
del 86 87, l'iiBsoatamento dei bilancio 
87 88 e il bil»uc;o peli' 88 89. L'eserci­
zio deil'SS 87 che nelle sue prevleiouì 
presentava un deficit di 2,800,000 cbìu-
deai invece iou un.ivsueodi 11,700,000 
dovuto alle maggluri entrate ed alle o-
oononiie. 

Il conto dei residui migliorò per 
2,300,000 quindi il beiii-flcìo del Tesorn, 
ascende a 14 milioni. L'aumeolo pitri-
moniale fu di 18,297,421.15. 

Colla legge d'assestamento dal bilancio 
87 88 l'entrata effettiva viene accresciuta 
di 50 milioni, 80 dei quali sono l'effetto 
degli aumenti della tariffa votati il ,20 
giugno, e 20 dipendono dai maggiori 
stauziameuti couseotìti dall'incremento 
delle entrate risultanti dalie riscossioni 
noi primi cinque misi dell'esercizio. Pro-
pongonsi iooltre 4 milioni di economie, 
per supplire alle maggiori spese militari 
pella spedizione africana e pel maggiore 
approvvigioi:amenlo dei magazzini od 
arsenali deil'eaei'cito e delia m<>rina ; 
quelle testé votate bastereijbeto con gii 
avanci aoaumiilnti negli anni antece­
denti, ma Magliani, in omaggio alla legge 
ili «ontabilità, domanda vi si oontrap-

aì sommo pontefice di una bellissima 
stola. Si dica,ohe è ricchissima e per 
qualità e per lavora, cosicoobè questa 
merce, ohe sembrava in ribasso, fa spe­
rare che riiorui ìu allo. 

E quel che è peggio si dice che al­
cuni paolutti, guidati da qualche fana­
tico pretuncolo, d'accordo con varie bi­
gotte, stiano preparando un'indirizzo da 
inviarsi lo omaggio a Iisono Xlll. 

All'Estero 
Un ciclone in China, 

Da Yuung Kong si hanno ampli par­
ticolari sul terribile cioioue ohe devastò 
la notte del 20 l'isola Hoinling. Circa 
1600 persona perdettero la vita. Veo-
totto tra città a villaggi furono distrutti. 
Un piroscafo tedesco, la caunuoìer» iu-
glese Wasp ed una cinquantina di navi 
da pesca naufragarono. Della canno­
niera inglese fu salvata appena la metà 
dell'equipaggio. Tra baatìmenti mercan­
tili europei furono gfittatì contro gli 
scagli di Young'Koog. Tutti gli equi­
paggi perirono. 

Ai nostri alsìsonati 
/IvviciiiaiKloci airiiltimo 

[icriodo deiratiiio ISSV, 
Iti'Cgliiuiuo i iiwstri itltbu-
iiiiU euì è scaduto Vah-
lioiiaiiicnto al l>'XSIUS..B, 
(li voler iuc((er8i iu re­
gola al |iiù preiiiito (IOÌIÌSI-
bllc; ed a coloro cui sth 
I»er 8CMdere,i(li rhiuovarto 
sollecitaiucntc onde iioii 
subire ritardi ucli' iavìo 
del giioriiMle. 

Non potrebbesi multare anche il go­
verno 0 con questi danari dar ricovero 
a quelle ottautadua famiglie espropriate 
e cacciate dal rispettivo fondo per non 
aver potuto pagare la tassa sugli Im 
mobili ? 

La Gazzella Officiale ne porta un do­
loroso elenco, duloroaissimo anzi dico es­
sendovi caso all' incanto per tre e 
due lire e fino per soli 60 centesimi. 

Ben a ragione l'Italia di Milano 
scrive che il nostro paese non può darsi 
il. lusso delle spedizioni in Africa, e la 
Gazzetta di Venezia a questo proposito 
aggiunge: « Politica da gran signorili» 

Come vi acrlsai paro ormai sicuro 
che il lucale acolastico sorgerà sul fondo 
stabilito dal Consiglio, provvedendo per 
1 relativi danari presso il Governo con 
l'interesse dei due e mezzo per cento. 

IMon avrebbaai maggior vantaggio in 
contrarre un mutuo preaso una Gassa 
di Risparmio al 6,28 per ceuto con am-. 
mortlzzaziooe deloapilnlee ricevere dal 
Oovorno il sussidio di due quinti ? 

Imitando io tal guisa nntjomuna ap­
partenente al distretto di Givìdale, mi per­
metto dirigere la domanda all' onorevole 
Consiglio, 

Causa il tempaccio, I' ultimo mercato 
fu dì pochi affari e me ne duole di voi 
udinesi cbe par la stessa ragione fu 
nulla la tradizionale tiara di Santa Cat-
tarina, 

I.o acoDcio dello stradale ohe mette 
a Udina e cho io volgare ohiamaaì 
strada provioo'ale, perdura ancora, e 
pur troppa primi di luettarvi no riparo, 
si attendarà una disgrazia. 

Posso aaaicurarvi cbe multi signori 
hanno di già cominciato a percorrere 
la strada VL'cchia conosoluta uQOha sjtto 
il nome di Tavagnaoco. 

fl. B. L. 

Società operaia generale. 
Il Consiglio dalla Società operaia gene­
rala À convocato il gioroo dì domen'ot 
27 oorr, alle ore 11 1|2 ant. par trat­
tare i aggnentl oggetti: 
1. Resooonto di ottobro; 
3. Djmauda di una vedova per «nssidio; 
3. Comunicazione dell» proposta del Oo-

mltato SBoliario relativo alla OOOCPS-
sione dei snssldl continui net 1888; 

4, Oomunìcaiioiii delia Direzione ; 
6. Soci nuovi. 

n . Olunaaio e lilceo di V-
dlne» Premi e mdozioni onorevoli ac-
oordaia nell'anno soolastioo 1886-87. 

Glasse I. Glonasials. 
Oapsoni Urbano di Udina l. premio 

di I. grado, Froasì Luigi di Premarlacco 
I. premio di I, grado, PIvidori Giuseppe 
di OspedaUtto I. premio di I. grado, 
Mion Oraats di Fanna I. premio di II, 
grado, Ferrari Benvenuto di Venions 
I. menzione onorevole. Stringati Mario 
di Udine II. meuziooe onorevole, Tami 
Tommaso di Udine III, menzione onore­
vole. 

Glasse II. Ginnasiale. 
Castellani Giacomo di Veozone I. 

premiò* di III. grado, Spivach Udinese 
di Udine I. menzione onorevole, Anto-
nelli Aroldo dì Palmanova II. menzione 
onor., Trevlsan Nicolò H PalmRnava.IU. 
menziono onorevole. 

Glasse III. Olonasials. 
Crainz Maria di Udine I. premio di 

I. grado. Di Biaggio Giulio di Udine II, 
premia di I..grado, Maro6 Qiov, Batt, 
dì Pocenia III,'premio dì I, grado, Bor-
tolotti Eugenio di Udina I. meozions 
onorevole, Franz Attilio di Moggio II. 
menzione onorevole, Tavasaui - Ermete 
di Udine II. menzione onorevole, Tof-
folciti Antonio dì Udine II. mansione 
onorevole, Hianattini Primo di Trìceeimo 
lì. menzione onorevole, Oiavedoni Àn-' 
tonio di S. Vito III. meozlona onore­
vole. 

Classe IV. Ginnasiale. 
Cudsgnsllo Gnrics di Udine I. pre­

mio di I. grado, Tuvoaanis Gino di U-
dine I. premio dì I. gradt-, Oomencìni 
Harlo di Udine II. premio di 1. grado; 
Idianl Gustavo di. Falmsioova I. men­
zione onorevole. Carlini .Carlo dì Ca-> 
droipo II. menzione onorevole. 

I. Corsoi Liceale. 
Zuocaro Ammiano di Udina I. pre­

mio di I, grado, Piomouta Leonardo di 
Duja II. premia di I. grado, Nallino 
Carlo di.Torino III. premio di I. grado, 
Pizziu Luigi di Udina I. menzione ono­
revole, Malaguini Giovanni dì Udine II'.' 
menzione onorevole. Di Gallo Andrea 
di Gidunea III, mentiona onorevole. 

II. Corso Liceale. 
Gomesaatti Guido di Udine I. men 

zlone onorevole. 

III. Corso Liceale. 
Coaattini Achille dì Udine premio 

unico; Massone Alberto di Lecce I, men­
zione onorevola; Qiitirgnall Luciano di 
Udine IL menzione onorevole; De Poli 
Attilio di Udine III. menzione onora-
Tele; Braida Ilio di Udine IV. menzione 
unorovole. 

Godiamo Infine di poter annunciare, 
che r alunno di III, Corso lineale, si­
gnor Coaattini Achille, riuscì primo 
aopra 16 concorrenti negli esami di 
ooncorau al sussidio. governativo per 
l'Istituto supcriore di Firenze, 

Eteggetetcltladinl eaereeitti. 
Per opportuna norma di coloro che ten­
gono alberghi, trattarle, osterie, locande, 
caffi od altri atabilimanti e negozi in 
cui si venda a si smerci vino al minuto, 
birra, liquori, bevande o rinfreschi ; o 
abbiano aperte sale pubbliche di biglinrdi 
odi altri giuochi Issiti; stabiiìmooti 
sanitari e bagni pubblici, si ricorda l'ob­
bligo di riportare ogni anno nel mese 
di dicembre U vidimazione delle rispet­
tive licenze di esercìzio, sotto pena di 
decadenza dalia oonceasìone. 

Perciò gli esercenti suddetti dovranno 
presentarsi all' Ufficio Municipale affine 
di soddisfare la tassa dovuta, e riti­
rarne la quietanza, senza la quale la 
Autorità di Pubblica Sieurazza non ri 
iascierà la prescritta vidimazione. 

Agenti di puliltlica aicu-
reseZR» Sappiamo che à imminente la 
preseutizione alla Cimerà di un pro­
getto di Ugge sugli agenti di pubblica 
sicurezza. 

Si proporrà, si dlcoao, tra le molte 
altra innovazioni, di rnppr'mero la guar­
die municipali, affi-lando alle guardie 
di pubblica aiourezza il servizio della 
polizia municipalo. 

latitato Pllodrnmmatico 
Vdine»e Veobaldo foconi. 

La Direziono di quatto Istituto, de­
siderosa oh'esso abbia ad affermare 
gl'inleadlffleati cui mirano fiu dall'ini­
zio t suoi prumotori, è lieta d' anóuD-
tiare ohe, a far t̂empo dal.l dicembre p. 
V., «i apritA là scuola di recitazióne pei 
faiioiulli d'ambo 1D BMI, 
. Galdaggiaroe la rttta ortoepia, dare 
le nonne e l'esempio del ben leggete e 
del ben dire, ecco lo scopo precipuo, 
anzi l'unico scopo, dì questo insegna­
mento. 

Ohi se per coloro che a ciò si aen-
tiasero pradisjioati, vanisse offerto oaovn 
mezzo di stadio colle sceniche eserciia-
stonj, .esse non gioverebbero - che ad 
avvalorare l'insegnamento ma'daaiilio. 

La Oìtezioua dell'Istituto ne ha affi­
data r incarico ad apposito ed esperta 
maestro, riservandosi d'Invigilare con 
periodica assistane» l'esalta adempi­
mento dei suoi voti, E per dare malie- . 
veria più sicura alle famiglie, che vo­
lessero far partecipare le fanciulle a 
questo GOrB0,'la serali lozioni saranno 
pur praaeoziate da una della lapettriol. 

La lezione si danno dalle ore 7 alle 9 
p. ufli mesi da ottobre a marzo, e dalle 8 
alle IO nei mesi da aprile a settembre, 
tutti 1 giorni, eccetto ì fsalìvi e quelli 
destinati ni trattenimenti aociaii.- E âe 
hanno luogo nel losais dalla Sociali, 
in piazza dei grani N. 14. . 

L'latitito ammette gratultaoionte al­
lievi d'ambo i soasi, i quali debbano 
farne domanda alia Segreterìa dell'I­
stituto, Il ani ufficio è aperto aeral-
menta dallo ore 8 alle 9. 

Udine, S8> novembre 1887. < 

// Pretidenle ' -
1. T.- D ' A é t e 

i flirellori , /( Sè̂ ^̂ eiario 
L, Bardusco Carlo Modt-nese 
I, Fabria 
C. Lorenzi 

Foraltura di carta, atampo 
eCC< 11. Munioipio.di. Udine avvisa ohe, 
essendo stata presentata iu tempo utile 
regolare offarta di migliori.! del prezzo 
per il quale nel primo iocsnto tenutasi 
addi 6 corr. fu provvisoriamente aggiQ. 
dioato l'appalto della fornitura di carte, 
stampe, artìcoli di oancelteria e Uvori 
di. cartoleria per 1 Muniuipio aal qnin-
quennio da 1 (jeonaio 1888 a tutto 31 
dicembre 1892, — alle ore 11 ant. del 
giorno 12 dicembre 1887,'— nell'officio 
muaioipale .sarà tenuto il 'aocóndci lo-
CÊ nto per l'aggiudicazione definitiva del­
l'appalto suddetta. 

I l m e r c a t o . Fortunatamente il 
tempo oggì.a'é rimessa al bello, e. per­
ciò la Bara presenta un' aspetta abba­
stanza soddisfacente. Mólti sono gli a-
nimalj bovini introdotti alla fiera e 
molti continuano a giungervi, Pochi ì 
cavalli. 

raanda AXilltare. Programma 
del pezzi musicali ohe eseguirà la Banda 
dal 76" Reggim. fanteria,- domani dalla 
ore 12 alle 1 IjS pom. sotto la Loggia 
Municipale : 
1. Marcia « Alberto » Zehrer 
2. Pot-pourri < Carmen » Bizet 
3. Valzer « Bei Uns z' Hana » Strauaii 
4. Uuettino, Ganzane e Bruidiai 

. « Manfredo» Peiralla 
5. Siufimla t La Forza dal Da-

atino • Verdi 
6. Marcia « I Volontari d' A-

'rioa . L onelli 
aPetìlrO M i n e r v a , Questa sei'a 

ai ' rappreaenterà t II Mercante dì Ve-
neziai, uno dei capolavori di Shsk-
apearc, mai lenilato soile nostra scsaoi 

Domani ; Afaria Anionielìa regina di 
Francia, di G. Martini, produzione af­
fatto nuova por essa par il pubblico 
nòstra. 

. • • 
Quanto prima, aerata d'onore dfl di-

atintisimo artista Gustavo Salvim ool-
l'jtmlelo di Shakespeare. 

» 
Dal 1 all' 8 dicembre agirà sulla ecene 

del teatro Mnervj, la compagnia Be-
nini Sambo, di cui fa parte il uotivsimo 
artleta Emilio Zago. 

V e a t r o IVaiEionale. Domani sera 
la compagnia marionettistica diretta dal 
signor Raccardiui darà una stroordina. 
ria rapproBoutazioue del lutto nuova 
e brillanta. 

Il dott. William X. Hoger* 
Lftirursio- Dentista di £ondra, Casa prin-
oipale a Venezia, Calle Valaresaa. 

Specialità per denti e deotiare arti­
ficiali od ottur^ture di denti ; esegnisce-
ogni suo lavoro secondo i piti recenti 
progressi della moderna eoienza. 

Égli si troverà in Udine i giorni di. 
mercoledì 80 oorr. e giovedì 1 dicembre 
al primo piano déll'jli6er;go d'Italia. 

Vitello a buon mercato. Al­
l' Oipital vecchio ai vende vitello a oout, 
65 al obilogrammà dal quarti davanti 

t e cent. 75 nei quarti di dletr?. 
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Acqua c>d. 
11 direaione 
£(Tel,Uiom. 
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- .„„ .„ ,„ ,„ ( maasima 12.3 Temperatura j ^ - j , , g ̂  
Temperatnra mimma all' aperta —8 0 
Uiima eatsrna nella Dotta 25-20.- —4.5. 

T o l o s f u n i n i a u a c t c o r l c n del-
rUt&oìo caiitrale di Roma : 

(RiosTuto alle are 3,— p. del 26 no­
vembre 1887). 

In Europa prestioue bassa io gene­
rale speoialmeote alle latitudini aetten-
tnoue, piattoitn «levata a oriente e sud' 
est. Arcangelo 749 — Mosoa 76S. 

la Italia nelle 21 ore birooieiro di-
Boeao dovonqno — più al nord — plog' 
Dia al nord, nebbie a venti meridionali 
forti io alcune alatioDi — temperatura 
aumeotatn. — Stam.-sne cielo apemo pio­
voso, venti deboli fréschi meridionali 
— barometro 764 ooata jonìoa — 761 
Tualai, Napoli, Messina — 768 golfo 
di Veneaia e alta Sardegna, 

Mire moaso in parecchie Nazioni. 

Probabilit& ; 
Oielo' generalmente coperto o piovoso 

epeoialmoute nell'Italia superiore. 
Venti freaobi meridionali. 

(Aa/l'Oiiervolorio Alelnorico di Oiim). 

Klnno è profeta In patria 
s u a » Ei gli Italiani lo sanno a perfe-
eionel Basta che un rimedio non sia 
fatto in Italia perchè venga aocolto col 
massimo favore I Pooo importa ohe serva 
a uulla, ma la eoitola dorata ed II o6> 
me straniere vale tutto. Lo emoroio co­
piosissimo ohe da vari anni il dott, 
Mar.iolini va facendo delle sue Paitim 
di morì, infallibili osila cara dolle tossi 
lenmatiobe', afonie, raùcediói, reumi di 
petto, e malattie infiammatorie della 
gola a delle, tonsille, delle gsnglvs, e 
delle afte pronao inoontéstabilmente 
la loro efBcaoia. . . . 

La richiesta all'estero vanno oreacon-
do, eppure ancora sì deve vedere tra 
noi chi ai serve, nella cure delle dette 
infermiti, di pastine o di tìmedii foro-
etieri di problematioa preparazione e 
spesso danno;!, perohè il più. delie volte 
contengono oppio o auoi preparali che 
paralizzano io stomaco e favoriscono, la 
iperemia cerebrale, seuza apportare al­
eno vantaggio alla cura della malattie, 
per la quale sono pomposamente de-
santBte. 

Le pastine di more del dott. G, Maz-
EOlini SI vendono in iscatole a L. 1. 

Deposito nuico in Udine presso la 
farmacia di 6. Commesiatli, Venezia 
farmaoia Bolaer alla Croce di Maltu, 

Per le Signore 
Vestilo di fanciulla per teutro. Di 

velo verde acqua, su fondo di seta leg­
giera nella medesima tint», tutto rica­
malo di lievissima perle di cristallo. 
Grande nastro di amaerro verde acqua, 
cL« gira due volte iuton.o la cintura 
e fjiina un grosso O'do didoro. Nei 
capelli, piccola corona di foglie di 
queroa. 

K alzati i. capelli in modo dj lasciare 
la nuca libera," 

Ventaglio di crespa bianco, lutto dis-
aemioato di stelle d'acoiaio. 

Mantello da teatro io forma di tiisjfe 
vale a dire un po' corto, io lana bian-
OS, oon un colletto di volpe russa, az­
zurrino. 

Iia moda dei gioielli. 
Kiturnano alla moda le broches, i 

toni, gli orecchini fatti di miniature an­
tiche, circondati da tlrais. Ma bisogna 
ohe ie miniatura siano artisticamente 
antiche e che gli Strass siano finis­
simi. 

La modiidei Sor!. 
Sulla testa si usa sempre il puff di 

fiori, vale a dire tre a quuttro rose riu­
nite stratte etrette, o" un mazuolioo di 
mughetto, o un fiscetto tutto di elìtro-
pio bianca o di garofani pioghettati di 
rosso anoella. 

.::^ 
Scia rada ̂ x,.j.iè 'f 

vM 

-\'j,\ pgf primo ti ii) un numero, 
'"' Va I per mio teconioi 

Un verso il terzo spiffera. 
Non resta che il lolal.... 
È l'universo monda, 
È il luKo universiil 

Spiegazione della Sciarada antecedente. 
Si-mi li (U'di-ne. 

17oti2Ìario 
Il progetto sul catenaccio. 

Il progetto per il osteoiacio preten-
tato Ieri da Magiinni propone un dazio 
per lo zucchero di prima qualità di 
I. 90 per ogni quintale (fino ad oggi ti 
pagava per la prima qualità di zuc-
obero importato. 78 lire di dazio «I 
quintale), i 

Propone il progetto per lo zucahere 
di «eoonda qualità un duzio di I, 73,76 
al quintale — per il glneusio solido un i 
dazio di lire 66 ni quintale, per il i 
glucosio liquido uu dazi9 di lire 60, pnr ; 
la cioccolatto un dazio di Mire 160. j 

Le fabbriche indigene di zucchero ' 
veraniio assoggettate ad una tasta di 
lire 86,30 per ogni quintale di zucchero 
di seconda alasse e di lire 61,16 pur 
qgni quintale di zucchero di prima 
classe ohe produrranno. 

La giunta generale del bilanoio hi 
approvato lerajra II progetta per il ca-
teoaooiD, ohe andrà In vigore oggi mat-
tiaa per e.rpres9a delibarazious della 
giunta stessa. 

Scompigli nelle sfere «faciali 
per l'tnterpeflanza Bonghi 

t una tosptmione d' assegno ai vescovi. 
L'Interrogazione di Bonghi ha messo 

lo scompiglio nelle sfere uMoiali. 
Il Oooslglio dei minlslri aveva già 

preso In esame la questiona a ammesso 
che il governo doveva fare qualche cosa 
iiguardo ai funzionari ed ofSoiali pub­
blici ohe prendono parte a manifesta­
zioni ostili alle istituzioni ohe reggono 
lo Stato. 

Fra le altra misnre si stava predi­
sponendo la- revoca di tutti i sindaci 
ohe avessero partecipato ai noti Indi­
rizzi, ma si temporeggiava. 

L'interrogazione Bonghi affrettii I 
preparativi che già ai stavano facendo. 

Fino a quatto momento non è deciso 
quan'lo Ziuardelll risponderà, mn è po­
sitivo essere sua opinione ohe. si < debba 
sospendere gli nstegni dei vescnyi ohe, 
avendo Vexequatur, hanno pure l'ob­
bligo di rispettare ie istituzioni che ai 
reggono, per cui la sospensione dovrebbe 
colpire tutti f vescovi che, appoggiando j 
e ormando i noti indirizzi, fecero atto 
'astile oootro l'Italia. 

Eguale sarebbe anche il parere di 
Grispi, ma nello stato attualo della li'ggc, 
tale deliberazione da parte del governo 
non troverebbe una sanzione positiva. 

Fu quindi ordinato un accnrato stu­
dio dei preoadeoti per vedere se oaei 
consimili si siano presentati e quale pro­
cedura siasi seguita. 

Ove non i;! siano precedeqti, si pre­
senterebbe fiicìlmeute un progettino ap­
posito di legge. 

Fino H che non siasi deciso sul da 
firni, il governo non dirà se e quando 
risponderà. 

Stamane Zinardelli ebbe una lunga 
udienza dal re al Qairinale. 

Si crede fossa relativa all' attuale 
questione. 

Psr l'imporla:ion« dei cavalli ungheresi, 

Negli ultimi negoziati per il trattato 
fra l'Italia e l'Austria venne stabilito 
che i cavalli ungheresi importati in I-
talia pagherauno quindici lire l'uno. 

Una missions abissinist in Italia. 

li Daily Chronicle ha da Cairo che 
il negus d'Abissinia ha mandato io Ita­
lia una missione ìuairieata dì trattare 
col governo italiano sulle basi deili con­
venzione pattuita nel 1876 fra l'Abissi-
nia e l'£gitto,i'coovenziooe ohe garan­
tiva al negus ì diritti sovrani su tutto 
il territorio compreso fra Massana a 
Kassala, 

Si crede d'altra parte, che il Negus 
non conti e&itto sulla i:iusaiti di que­
sta tnssione, e che essa non abbia altri' 
scopo ohe di condurre gli italiani ad 
aggiornare per qualche tempo la loro 
azione oCTensiva, 

Nuove dall' il/rica,. 

Massaua 25. Di San Marzano fece la 
mattina dei 28 corr, un' escursione a 
Dogali. Le truppa eseguiscono gioroa-
lìore esercitazioni di marcia entro la 
cerchia degli avamposti. Stamane 1» li­
nea degli avamposti fu rettidoata ed 
estosa. 

Un ordine del giorno di ieri costi­
tuisce uno squadrone di cacciatori a 
cavallo, dispone la distribazioos dei 
cavalli di agevolezza agli ufficiali. 

Corrono a Massaua notizie invero-
,8Ìmili circa i movimenti dei nemioi. 
- 'Nnlla d'attendibiio in quelle voci. 
Nessuna notizia delia missione inglese. 
Gli ufficiali della marina mercantile 
banoo deposto una corona sulla tomba 
di Gotusso, cnnaodanto del Palestina, 
morto nel 1886. 

Sono giunte alcune centinaia di bnoi 
da Desdalit, 

Domani partono i piroscafi Sutnolra 
e Florio, 

SiMsaua 25. Da informazioni atten­
dibili risulta che il negus da Oebrata-
bor si è trasento ad Adua. 

La Citlà di Genova ritornerà a Suez 
per prendervi altri cavalli. 

Oli ultimi l«l«j;rammi da Massaua. 

Telegrammi speciali odierni da Mas-
saû i alia Tribuna; 

Si sta costruendo un serbatoio d'. ad-
qan capace di 3000 litri. 

La notizia nulla cattura della nave 
frunceue presso Obocit à realmente in­
fondata. 

Si trattava di uw nave che aveva 
beusl a bordo dei russi e dei francesi, 
di CUI la presenza era loipettn; ma la 
nave oon fa avvloinala e i russi e ì 
francesi furono lasciati sbaroan ,̂ vista 
l'impossibilità par costoro d'inoltrarsi 
in terra fermi). 

Comunque mandasi un altra nave In 
quel paraggi (bua di Tadjura), 

Oli alpini si trovano all'avangaardia, 
Em aspettano di momeoto in memento 
l'ordine di muovere su Saiti. 

Ultima Posta 
La decisione di Grevy. 

Parigi 25. Grevy icfnrraò Ribnt ohe 
riounziava a formare li nuovo (gabinetto 
quindi il gabinetto R^ovipr comunicherà 
alla camere il messaggio della dimis­
siona del presidente, ma se ne Ignora 
ancora il giorno preciso. 

La Paix, organo di Grevy, dice ohe 
la dimissione di Grevy i carta, ma che 
Grevy non può dimstiersl ohe dopo a-
ver messo la repubblica al sicuro dalla 
avventure. 

L'I Paix assicurn che vi ha scambio 
inopssaol» di dispacci fra la destra e i 
preteudenti. 

Una scoperta scientifica. 

Berlino 25. Siicoado la Gazzella della 
Croce il dutt. Scbnerler in Russia trovò 
il bacillo ohe è causa delle malattie oan-
orenose. . 

Memoiìals deipriTati 
A.nnunsBl l e g a l i . Il Foglio perio 

dico del 19 novembr», n. 42 contiene ; 
— 11 Prefeilo della Provincia di U-

dine ha autorizzato I' Ufficio ini Genio 
Civile Governativo dì Udine alla occu­
pazione degli stabili per il lavoro di va­
riante del tratto per l'abitato di Eue-
monzo lungo il quarto tronco della stra­
da naz'onale carnica n. 1. 

— Il Procuratore della Fabbriceria 
delia chiesa di Poroia fa onto ohe al­
l'udienza del 27 granaio 1888 alle ore 
10 ani, avanti il Tribunale di Perda­
none, seguirà in odio ad Art'c» Fortu­
nato di Maron !:> vendita all' incanto 
dell' immi-biia silo in Comune censunrio 
di Brugnera. 

— L'IJiattora dei Comune di N mie 
a'g, Piuani Antonio fi.noto che nel gior­
ni! di marti di 13 dcembri-1887 ore IO 
ant. nel locale ilelhi Pralura di Tir-
cauto si procederà alia vendita al pub­
blico incinto degli immobili siti in mappa 
di Nimi.i, ChiafminiD, Cergnea, Pecolfe, 
Cassaccn, Moatpap^rta, Ta^paus, e Monta 
Magg ore appartenenti a Ditto debitrici 
verso i' E-iattJre stesso che fa proce­
dere alla vendila. 
. — li Municipio di Montenars avvisa 
che nel giorno 6 d'cembre p. v. KMO 
ore 9 tot. avrà lu^go in quell'ufficio 
Muiioip.le un pubblico esperimento di 
asta per l'appiito dei lavori di amplia­
mento del Municipio con costruzione d: 
localo per la scnoln femminile ed abita­
zione dplla maestra di Montennrs, e 
costruzione di un locala scolastico con 
abitazione della maestra nella fraziona 
di Flaipacco. 

— Nei giudizio di espropriaz'nne per 
vendita giudiziale promoasa da Cadcriu 
Mate ' fu FraiiGt̂ sco di Venezia contro 
i fratelli Giacomo ed Ubildo Pupulin 
di Pietro di C'>cchioi di Pasiano di 
Pordenono nei giorno 23 dicembre 1887 
ore 10 ant, all'uileiiza avanti il Tribù 
naie di' .Pordenone, avrà luogo l'incanto 
degli immobili siti in mappa di Gec-
cbi'ii. 

-~ Marchi Marianoa fu Oiovannl di 
Aviano dichiarò di accettare con bene­
ficio dell' inventario, neil' itileresse della 
minore di lei figli»- Ida Nogrelli fu Luigi, 
la eredità abbsodoi ata dal padre dì 
questa sig. Negrelli dott. Luigi fa Carlo 
morto in Aviano nei 18 luglio 1887. 

— Francesco Agosti fu Agostino ha 
accettato l'eredità abbandonata dal di 
luì padre, decesso in Udine nel 13 no­
vembre corrente col legale beneficio 
I-eli' inventario, 

Pietro Barbai'o 
(Tedi amilo in quarta pagina )• 

EM8PAOOÌ Ol BORSA 

VENKZLé, 35 
Bandita Ita). 1 (eonaio da 96 33 a 98,48 

1 lamin 98.10 a 9960 Ailoal Banca Mula-
Baie 369, a 870 , Basca Tonata da ,941 — 
a 343 - Banca di Gradito Tonata dà 378, 
180. Sodotà costmiàonl Tensta .310 a . 
GoenaUialo ToHUiiaiia —,— a —.-- Obblig, 
Prestito Testala a prauil 33.-- a 38,60 

Paul da 30 {randil da — a —,— B«n-
e^isatt saitrlacha da 303, SD{— a L>03,7£) 

Olanda io, 3 li3 da Gemiiata 81— da 134.30 
4 l',l4,8o e da 134 38 a 134.70 Ii'nmcla 8 da 
lOl.-iS lOl.UJi—Balgio 8 1 - da — a —.— 
Londn 4'da 36.8t a S9.ST Svhucn ^ IQO.SO 
a lOO.IO e da IdO.|90 « 100.78 VIenna-l'rlafte 
4 1(3 da 303.351 — a08.76| a da a-.— 

Sconu. 

Banca Naitomle 8 ;i3 Banea di Napoli 6 1)3 
Baaca TansK Buca di Cinid. Tea. 

BOLAHO, SII 
Bendit* Ital. II8.SS 80 Herld 

a Camb Londra •26.48 i83 —,—. 
Eìrtids d* 101,16 ]—10 Boriino da 134,70~.60 

Posai da 30 tnstSti. 
FIBICNZE, 36 

Band. 98.67 1,3 — Londra 36.36 |-- (Vanda 
101.10 ~ i Herld. 191,— i - Mob. 1011.76 

OEMOVA, 25 
Bendlta Italiana 98.62 Banca 

Kailonade 3190..-- Credito moMlton 1011.— 
Uerld. 790. Medltertanaa 633.— . 

ROMA, 38 
Bandita Italiana 96 46 — Banca don, 688. 

BEBUNO, 38 
Hobllian 448.60 iliiitriadie 860.— Lombarda 

- I -

138.60 Italiane 88,20 
FABISI, 26 

BesditaSO;» 84,76— Bettdlto 4 li3 107.80-
Bondlta Italiana 96.80 Londra 28.84 ~ i — 
rn(Ie«'108 11(18 Itali* 16(18Read. Tunn 14.93 

riENNA 38 
Mobiliaro .377.60 Lcnbardo 84.76 Farroflo 

Anstr. 'iig.80 Banca Nuloualo 888.— Napo­
leoni d'oro 9,84 [ Cambia Pabl, 49 67 Caa-
bio Londra 138.73 Aiutrlaoa 83 SO Siecebinl 
impariall 6 93 

LOiniHA 24 
Italiano 96 8i8 Inglea* 108 7(16 Spognoolo 

- Tnrco - — 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIQI 26 
Cbìarani della «m It. 97.60 
Uarehi 126.— ( l'ma. 

lOLANU 26 
Bandita iUl. 98.68 ter. 98.80 
Napoleoni d'oro 20.18 

TIENNA 26 
Bandita auttiiacs (corta) 31.18 

liiL anatr. (arn. 82.'^ 
id. auntr. (ot<i) 111.70 

Lotdia 28.40 — Nap. 9,93 | -

Propristà della tipografia M.BARDCSCO 
ìiviÀTCì ALESSANDRO, gerente respons. 

. — «. 

MUIÌDÌ a Cilindri 
j Co. BRAZZÀ 
' Rappre.sentanzu generale e 

deposito prcs.so Ci. i l u z z a t i 
Ma^istris) e C Udine, su-

i bui'bio Aquileja. 

Yerza Augusto 
ha-l'onore d'aDDU ictnre alì-i BUU olion-

I t()lu clie oul {{ioruo 16 c<)rr. ha aperto 
! in via Merr&tovecchio n. 6 ìt DOOVO 

Magazzino alle quattro stagioni 
! COI. un ricchisB mo e scelto a^sartimento 
1 d'iiKRi'tti rti Oliinciglierie — Profumerie 
' — Ejiintorie — (Jiuooatoli — Articoli 

da viaggio — Mercerie — Mod'i — 
Maglierie — L'nfjerin c^nfeision ita — 
Cravatte — Bunti — Fazzoletti — Scialli 
— Cuffle — Oaibrelii — Baatoni l'ce. ecc. 

Grande assortimento pelliccerie 

Specialità articoli p. regaU 

Assortimento istrumenti muaiculi — 
Aristons — Mi'rofhons — M-iyphons — 
Clarit.flùtes — Olarii-phiins — Aristons 
Orchestra eoe. ecc. 

m u s i c a r o l n t l r a . 
Armouicha — Violini — Archi — 

Chitarre — Corde armoniche, oggetti 
inerenti iijjr la'.raiuenti ad aroo. 

La beoevuleuita Suora dimostratagli 
e la somma convenienza dei pre-iizi, gli 
nono garanzia che il pubblica vorrà con­
cedergli quella fiducia di cui lo favorì 
sino ad oggi. 

CambiouJiglieUi 
OA LIRE S, 10, 50 s IDD 

Tutti ! principali Cambeti faranno 
ai:cora per picbi giorni il cambia del 
biglietti da cinque e dieci lire emessi 
dallo Stato, e di quelli da cinquanta e 
cento lire omcasi dalle Banche all'uopo 
autnrizraie ner Regno, contro gruppi di 
cinqup, dieci, cinquanta e cento numeri 
dell'ultioiB Lotterìa antoririita dal Oo-
verno Italiano esente dalla tassa stabi­
lita colla legge S aprile 1836 u SUti: 
Serie teria, 

SI ramoienta che questi gruppi con­
corrono » moltisaìmi pretnl importanti 
e possono vincere riepettivanaaiite da 
lire duecenioeinquanta a duecentomiia, 
da lire cinquecento a dueoeDtooinqnao-
tainila, di lire duemilaolrqneceiito, e 
diiecenlooovantisettomilaC'DquecoDto, e 
da lire cinquemila a trecontoquattromila-
cinquecento. Tniti i promisono esigibili 
In contanti senia rilunuta alcuna, contro 
siimplioe presentaeione dei bigllolti vin­
citori. 

Con prossimo avviso, che verrà pah-
blicato entro il corrente mese, si stabi­
lirà il giorno dell'estraiione che avrà 
luogo in Honia con tutte le garanzia e 
formalità a norma di legge. 

Sollecitare le domande di cambio per 
arrivare in tempo. 

lo «GNOVA presso la n a n o a r.lll 
Casiisreta ili Crai ie . 
MILANO) pres.ia la Unnca Jiittbalpinn 
TttHINO ) e di Hllai io . 

IJUINS iiretso Haman» e Ba ld in i 
Piazza Mtt, Eman. 
. Nelle oltre città pres.so i principali Ban­

chieri e Ciimbiavslnte, Bancno Popolari e 
Casse di Kisparinio. 

PROGRAMMA GUATIS 
1 premi verranno pagati prontamente 

son i alcun» dxduzióbe dalla [3anca 
Subalpina e di Mrluno, a dalla Binca 
Fratelli Casarotn di (Innova. 

Le doinnnde di biglietti devono essere ac­
compagnate dalla relativa rimessa in vaglia 
postsie » buoni di Banca in lettera racco­
mandala. 

La spediiìono dei biglietti si fa raccoman­
data e franca dì porto per la ricliieste di nn 
centinaio e pia; elle richiesto inferiori ag­
giungere ee»4 . 60 per le apese postali. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTORE 
DI 

Valentiao Brìsighelli 
Udine — v ia Vavonr- 4 — Ddlme 

MANTELLI rotondi confeiionati, per 
nomo e por riigaizi di panno tutta lana da „ 
lire O, IO, ( » , tli; » 0 , 30 II «IH. 

PALIBTOTeMOI'UAIilli'I pure con-
fozioiieti da lire IS, 18, Sa, SO a fO. 

Accetta pure coinmissiuni ai medesimi 
preizi anche sopra misura, come gurò in 
veaiilil,* assicurando precisione e spedi-
teiia nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
SfaiTa ( u « a lana pcanntisarlma 

dii iird V.ao, O, ft», l a , «0, S5 , 3 0 , 
ito a ns. ' 

SCIALLI n a n c l l » per stignorB 
da lire S.lilO, 3.1S, 4,50, 8, I » , IS, SO 
a 4 0 l'onii. 

Nonché trovasi riccamente assortito in abiti 
per signora in Tibet, Beige», Mussole neri 
coliorati e scozioai — Stoffe braccata finissime 
per Olstor — Oiiincheria d' ogni sorta — 
Croton» por mobili —- Tappezzeria in pezjà 
e tappeti fatti -— Tende ghipur e mussola 
— Copcrtori — Coperto bianche, rigate, 
tanto in lana che in cotone ~ Imbottite di 
ogni dimensiono — Coperte da viaggio e 
tanlissirai altri articoli. 

Il tutto a prcBsl l a u t a Itmilatia-
•Imi d a n o u t e m e r e e o n o u r r e u x a . 

D'affittare 
varie stanza a piano terra per oso 
di acrittorlo ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piat-
Betta Vulentinis. 

Pelle trattativa rivolgersi giruffioio 
dei Friuli. 

Orario ferromario 
(vedi quarta pagina) 

http://Biir.rld.alO'


IL F R I U L I 

Le) inserzioni dall' Estero per M Ihrìuli si ricevono escluslyamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblìeità 
É. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

ETRO BARBARO 
PROm GM mm f ISSI ^ 

Stagione Invernale 

ABITI PATTI 
Ulster niézza. stagione stoffe novità . • da L. 22 a 35 
Soprslblti iùè̂ Sia Stagione in stoffa e castorini 

colorati . „ 16 a 40 
Ulster stotes fantasia novità fod. flanella . . „ 30 a"50 
Soprabiti in stòffa e eastor fod. flanella e ovatati „ 25 a 75 
Màlderliind in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffa e rattinon pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a due petti ad uso pellieia fod. felpa „ 45 a 60 
Mantelli :in stoffa mista e panno . . . . „ 15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità 
Sacchetti in stoffa e panno . . , 
Calzoni „ „ . . . . 
Gilet „ „ . . . . 
Veste da camera con ricami . . . 
Plaids inglesi tutta lana . . . . 
Coperte da viaggio 
Ombrelle seta spinata 

„ Zanella 
Guanti lana inglesi novità . . . . 

da L. g4 a.,50 
. „ 18 a 25 
. „ 5 a 15 

„ 3 a 8 
. „ 25 a 50 
. „ 20 a 35 
. „ 12 a 30 
. „ 5 a 14 
. „ 2.50 
• t< * 

Specialità pei* bambini e giovanetti. 

'Cfiilridioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra 

Sì eseguisce qualun4|ue commissione 
misura da L. 30 a 120 

in i ^ ot*e. 
•Il r-jigni n r-3i;-ii tr i rag-uiw-a^r»" rr j iE-»" '"ìj (T^n- ' a |^:=wiai.-j^; )i-.iii J-OO T I I .-^ìg-wia-J fc-ii » ̂ ^^ 

S V ^ S i ftceattaiffl iMisi apzzi lodicissMi 

GALlkEA'NI 144 

MILANO — fariaacia N. 24, Ottavio Galkani — MILANO 

con Laboratorio Chimieo in Pima SS.:Fiè(fo e IÌDO, n. '2. 
Presoutmmo questo preparato del Bostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che-lo lodi 
più-sifaoere'oviinquo ò'stato ddopèfàto, «d una diltusissima vendita in Ku-
ropaed'in Arnefica. 

Esso non deve esser confuso con altro Bpecialjtà che. portano lo «tesila, 
n o n t e che sono l u r n i c p p l 9 spesso dannose;'11'^nostb ptépttratq'è an̂  
Oleostearato disteso su tela clie contiene i principi! dell'itruloii luon-
iuìn», pianta nativa dalle Klpi conosciuta 'fino dalla più remota antichità, 

'l'ir nastro' SC050 ditrovar» il inodo'di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i prinaipii attivi doU'àrnico, e ci slamo felicemente riu­
sciti mediante un prucowaa itpcDl«,Ie ed un u p p a r i t t o d i n o s t r a 
«SOIUHIVM l u v « n « l o H e e p r o p r i e t à * 

' Là !ioit;a'tt!lB"vl<inè talvolta dalàJUcHtit ed imitata gonUmonto col 
v e i ' d c r a ó i e / v e i e u o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere' rliiutata richiedendo quella che porta le nostre vero marche di 
obhrica, ovvero quoUn inviata direttamente dalla nòstra • Fiirmaqui. 

Innumerevoli sono le guarigÌ9ni,ottonu,te in molto malattie come lo at­
testano I uun io ra i i l é e r t l i i c i t t l ici'lte.ì>aai'scdlBina. In tutti I dolori 
In generalo ed' iu'pàHlColafé' fiiAlè Ia'm1mg;slnl,iiiei ,rouiuutjliuiL}| ^yor 
s u l p i i r to nel corpo' la- 'si iartAtokè- 'è '^iintmiii 'Gfiiivà liei 'd t i l t i r l 
r e u n l l da c o l i c a u e f r l t l e » , nelle lUBla t t le di u t e r o , nelle 
l e a o o r r o e ; neir u b b n i m a i u e n t o d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i dn a<<,trftii|^it|'ér6nlea, da gdtta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cic'a(ri<ì! ed' ha inoltre molle altre utili applicaiioui per ma-
nttie chirurgiche. 

Costa L. £ 0 > & 0 al metro, L. A.AO al mezzo metro, 
L. fl.WO la scheda, franca a domicilio., 

Kivenditori : lu U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L.-iliasioli, farina 
eia alla Sirena 0 Fllippuzzi-Girolaini; G o r i z i a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; T r l e a t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Xa ra . 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Gtupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V e n e z i a , Bótner; G r a z , Grablovitz ; B ' iùn ie , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuel; n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 90, e In tutte le principali Farma­
cie del Regno. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RU3ATT INO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso 0 versato 55,000,000 

Ooria;partimQ.e2a.to ÒLI Q - e n o v a 
Piazza Acquayerde, rimpMo alla Stazione Principe 

mu POSTILE ML um\i% u iim m IL nmm 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO 0 F.) 

ORÀRIO BBLLÀ FERROVlé 

Partenze del Mese di DICEMBRE 
Per Alontcvidcu e Uucii»s-/iii'e$) 

'Vaporn postai» W A S H I N G T O N P^i'^''-^ il 1 Diccmbiv 1887-

> UMBERTO i. » ib » > 
Per I l i o «Vauttiro e iSautui i (Brasile) 

Vapore postale. B I R M A N I A partirà il 8 Dioembro 1887 

» » Ab'l^lA 22 

Fetenza 
DA UDINU 

ore 1,48 oat. 
„ S.IO list. 
, 10.29 ant. 
„ 12.60 noia 
. 6.11 . 
. 8.80 , 

minto 
omnibus 
dirotto 

omnibus 
pmnibnB, 
diretto 

. Arrivi 
A'VKNliZIA 

ore 7,16 ant. 
, 9.87 ant. ' 
» 1.40 p. ; 
„ 6.1G p. 1 
, 9.66.9. 
. 11,88 p. 1 

raitenze* 
DA VKNIiZIA 

', il.0tf3nt." 
, 8.16 p, 
. 8 . 4 6 . 
, 9 — - . 

' d i ^ t o 
iomiUims 
.. omnibus 

diretto 
'.'OBnibns 

•alito 

Ani7i 
A UDINU 

pr4~7>8e ant, 
V 9.64 ant. 
, 8.86 p, 
, 6,19 p, 
, 8,06'p. 
, 2.60 ant 

DA C10TNK 
ijre 6.60 ant. 

, IM'Xtit. 
, 10.80 ant. 
„ 4.20 p. 

. ounib.,. 
'àìrtttò ' 
omnib. 
omnib. 

aiigto 
. omuìb. 

misto 
omnìb. 

» 

: A l'ONTKKHA 
ore 8.46 ant. 

„ 9.44 aut. 
„ 1.84 p. 
. 7.26 p. 

DA PONTUBBA 
ore 6,80 ani. 

1 . 2.24 p, 
j » 6-— P-
! , 6,86 p, 

.DA TRIBSTE 
ore 7,20 ant, 

, 9,10 ant, 

a 4.60 p. 
, 9.— p. 

omnib. 
amnib. 
omnib. 
diratto 

A DDIHB 
oro 0,10 ant. 

, 4,66 . p. 
. 7,86 p, 
, 8,20 p. 

DA CDINS 
in 2.60 ant. 

„ 7.64 ant. 
. " . - , 
, 3.60 p. 
, 6.86 p. 

. ounib.,. 
'àìrtttò ' 
omnib. 
omnib. 

aiigto 
. omuìb. 

misto 
omnìb. 

» 

A TKIKSTK 
ore 7.87 ant. 

, 11.21 ant, 
. P.lOp. 
, 7 80 p. 
„ 9.62 p. 

DA PONTUBBA 
ore 6,80 ani. 

1 . 2.24 p, 
j » 6-— P-
! , 6,86 p, 

.DA TRIBSTE 
ore 7,20 ant, 

, 9,10 ant, 

a 4.60 p. 
, 9.— p. 

omnib. 
oauiib, 
misto 

omnlbdi 
• iste 

A OVINU 
ore 10,— ant, 
, 13 ,80; , 
. *.37p, 
. 8.08 p. 
. 1,11 imt 

DA UDlHi! ' 
ore 7.17 ant. 

. . 10.20 „ 
„ 1.80 p. 
» 4 — P-
, B,80 p. 

! misto 
n 
n 
ir 

A CIVlDALll 
ore 8.19Wt, 

, 10.62 , 
, 2.02 p. 
, 4.B2 p. 
, 9.02 p. 

DA CIVIDALB 
ore 7.— ant. 

, 9.16 „ 
„ 12.06 p, 
, 8 . - P . 
. 7.46 p. 

misto 
n 
II 

n 
n 

A UDINB 
ore 7,82'ànt 

, 9,47 , 
„ 12,87 p, 
, 8,82 p, 
, 8.17 p. 

SI ACCETTANO 
Annunzi a iodici prezzi 

Per 7ÀLFÀRA1S0, OiLLÀO ed altri scali del PiOIFIOO 

P r o s s l u i n iiarlciiien 8 i$cuuiti(> 18§S. 

Dirigersi per Merci e Pass.'ggieri all' U f i l c l o t l c l l a , 8 0 -
e l e t i » in U d i n e Via Aquileja, N. i)4 l̂illi 

Udina, 1887 — Tip. Marco Bardusoo 


